
 

 

   

 

 

 

 

 

 

       

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 

(SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 2025) 
       

            L’anno duemilaventicinque, il giorno di giovedì ventisette del mese di novembre, alle ore 

14.42 presso la Presidenza della Regione Lazio (Sala Giunta), in Roma - via Cristoforo Colombo 

n. 212, previa formale convocazione del Presidente per le ore 14.30 dello stesso giorno, si è riunita 

la Giunta regionale così composta: 
         

1) ROCCA FRANCESCO   ………...........   Presidente    7)   PALAZZO ELENA ………………….  Assessore  

2) ANGELILLI ROBERTA …….............  Vicepresidente    8)   REGIMENTI LUISA ………………...        “ 

3) BALDASSARRE SIMONA RENATA .........  Assessore    9)   RIGHINI GIANCARLO ………………        “ 

4) CIACCIARELLI PASQUALE   .................        “  10)   RINALDI MANUELA ……………….        “ 

5) GHERA FABRIZIO …...……………...        “  11)   SCHIBONI GIUSEPPE ……………....        “ 

6) MASELLI MASSIMILIANO …………....        “   

      

Sono presenti: gli Assessori Maselli, Palazzo, Regimenti e Rinaldi. 

 

Sono collegati in videoconferenza: la Vicepresidente e l’Assessore Schiboni.        

 

Sono assenti: il Presidente e gli Assessori Baldassarre, Ciacciarelli, Ghera e Righini.     

 

Partecipa la sottoscritta Segretario della Giunta dottoressa Maria Genoveffa Boccia. 

 

(O M I S S I S) 

 

Entra nell’Aula l’Assessore Ghera. 

 

(O M I S S I S) 

 

 

Deliberazione n. 1092 

       

 



 

OGGETTO: Presa d’atto della decisione della Commissione europea n. C(2025) 7263 final 

del 3/11/2025 sul caso SA.120013 (2025/N) – Italy “CISAF: Regional Framework scheme 

to support investment projects to ensure sufficient manufacturing capacity in clean 

technologies (Lazio)”, che approva il “Regime Quadro regionale CISAF a sostegno del clean 

tech del Lazio”. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 
Su proposta del Presidente, di concerto con il Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo 
Economico, Commercio, Artigianato, Industria, Internazionalizzazione 
 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente, “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale” e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 23/06/2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge regionale 12/08/2020, n. 11 recante “Legge di Contabilità Regionale", e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento Regionale 

di Contabilità” che, ai sensi dell’art. 56, comma 2, L.R. n. 11/2020, fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’art. 55 della L.R. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi, per quanto compatibile, con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2024, n. 22, recante "Legge di stabilità regionale 

2025"; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2024, n. 23, recante "Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2025-2027"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2024, n. 1172, recante "Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2025-2027. Approvazione del “Documento 

tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2024, n. 1173, recante "Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2025-2027. Approvazione del 'Bilancio 
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finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 23 gennaio 2025, n. 28, recante "Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2025-2027 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli articoli 30, 31 e 32 della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11"; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 2 ottobre 2025, n. 881, concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2025-2027. Aggiornamento del bilancio 
finanziario gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 
dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 1173/2024, ai sensi 
dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 97 del 26/02/2024, che conferisce alla dott.ssa 

Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della “Direzione regionale Sviluppo Economico, Attività 

produttive e Ricerca”; 

VISTO l’atto di organizzazione della Direzione regionale Personale, Enti Locali e Sicurezza 

n. G10803 del 07 agosto 2024 che conferisce al dott. Massimiliano Pacifico l'incarico di 

Dirigente dell'Area Programmazione e attuazione del Programma operativo FESR Lazio, 

assistenza all'Autorità di Gestione del POR FESR"; 

VISTA la determinazione n. G08539 del 03/07/2025 avente ad oggetto "PR FESR Lazio 

2021-2027 Istituzione del Regime Quadro regionale in applicazione della sezione 6 e della 

sezione 6.1 della Comunicazione della Commissione europea "Disciplina per le misure di 

aiuto di Stato a sostegno del patto per l'industria pulita (disciplina per gli aiuti di Stato 

nell'ambito del patto per l'industria pulita) C(2025) 7600 final del 25.6.2025, inclusi i progetti 

coerenti con gli obiettivi delle misure STEP del PR FESR Lazio 2021-2027 di cui al Reg. 

795/2024"; 

VISTA la determinazione n. G09705 25/07/2025 avente ad oggetto “Modifica e integrazione 

della determinazione n. G08539 del 03/07/2025 avente ad oggetto “PR FESR Lazio 2021-

2027 Istituzione del Regime Quadro regionale in applicazione della sezione 6 e della 

sezione 6.1 della Comunicazione della Commissione europea "Disciplina per le misure di 

aiuto di Stato a sostegno del patto per l'industria pulita (disciplina per gli aiuti di Stato 

nell'ambito del patto per l'industria pulita) C(2025) 7600 final del 25.6.2025, inclusi i progetti 

coerenti con gli obiettivi delle misure STEP del PR FESR Lazio 2021-2027 di cui al Reg. 

795/2024"”; 

VISTI l’articolo 107 e l’articolo 108 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea 
(TFUE) ed in particolare il paragrafo 3 dell’articolo 108, che prevede che siano comunicati 
alla Commissione europea, in tempo utile perché presenti le sue osservazioni, i progetti 
diretti a istituire o modificare aiuti e che lo Stato membro interessato non possa dare 
esecuzione alle misure progettate prima che tale procedura abbia condotto a una decisione 
finale;  

CONSIDERATO che, come previsto dall’articolo 108 TFUE citato, detto Regime Quadro 
regionale, come modificato con determinazione n. G09705 25/07/2025, è stato notificato 
alla Commissione europea tramite la piattaforma dedicata SANI il 31/7/2025; 
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VISTA la decisione della Commissione europea n. C(2025) 7263 final del 3/11/2025 sul 
caso SA.120013 (2025/N) – Italy “CISAF: Regional Framework scheme to support 
investment projects to ensure sufficient manufacturing capacity in clean technologies 
(Lazio)”, pubblicata sulla gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. C/2025/6076 serie C del 
12/11/2025, che approva il “Regime Quadro regionale CISAF a sostegno del clean tech del 
Lazio” allegata alla presente Deliberazione quale parte integrante e sostanziale della stessa 
(Allegato 1); 

RITENUTO necessario prendere atto della decisione della Commissione europea n. 
C(2025) 7263 final del 3/11/2025 sul caso SA.120013 (2025/N) – Italy “CISAF: Regional 
Framework scheme to support investment projects to ensure sufficient manufacturing 
capacity in clean technologies (Lazio)” (Allegato 1), che approva il “Regime Quadro 
regionale CISAF a sostegno del clean tech del Lazio”, come modificato nel corso dell’iter di 
notifica, allegato alla presente Deliberazione quale  parte integrante e sostanziale della 
stessa (Allegato 2); 

DATO ATTO che il “Regime Quadro regionale CISAF a sostegno del clean tech del Lazio” 
consente di finanziare con sovvenzioni dirette i progetti di investimento nella produzione di 
tecnologie pulite nella regione Lazio, favorendo il concreto sostegno all’accelerazione della 
transizione verso l'azzeramento delle emissioni nette, ed è pertanto una novità strategica 
per l’economia regionale, in quanto consente di superare alcune limitazioni previste per la 
concessione di finanziamenti dalla normativa finora applicata, come descritto nel Quadro di 
Sintesi, che è allegato al presente atto e ne costituisce parte integrante e sostanziale 
(Allegato 3); 

RITENUTO altresì necessario dare avvio all’esecuzione del “Regime Quadro regionale 
CISAF a sostegno del clean tech del Lazio” come approvato dalla Commissione europea, a 
valere sui bandi e avvisi che saranno approvati dalla Direzione regionale Sviluppo 
Economico, Attività produttive e Ricerca in qualità di Autorità di Gestione del PR Lazio 
FESR; 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio 
regionale; 

 
DELIBERA 

per quanto esposto nelle premesse, che si intendono integralmente richiamate: 

 

1. di prendere atto della decisione della Commissione europea n. C(2025) 7263 final del 
3/11/2025 sul caso SA.120013 (2025/N) – Italy “CISAF: Regional Framework scheme to 
support investment projects to ensure sufficient manufacturing capacity in clean 
technologies (Lazio)”, allegata alla presente Deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale della stessa (Allegato 1), che approva il “Regime Quadro regionale CISAF a 
sostegno del clean tech del Lazio”, come modificato nel corso dell’iter di notifica allegato 
alla presente Deliberazione quale  parte integrante e sostanziale della stessa (Allegato 
2); 

2. di dare atto che il “Regime Quadro regionale CISAF a sostegno del clean tech del Lazio” 
consente di finanziare con sovvenzioni dirette i progetti di investimento nella produzione 
di tecnologie pulite nella regione Lazio, favorendo il concreto sostegno all’accelerazione 
della transizione verso l'azzeramento delle emissioni nette, ed è pertanto una novità 
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strategica per l’economia regionale, in quanto consente di superare alcune limitazioni 
previste per la concessione di finanziamenti dalla normativa finora applicata, come 
descritto nel Quadro di Sintesi, che è allegato al presente atto e ne costituisce parte 
integrante e sostanziale (Allegato 3). 

 

La Direzione regionale Sviluppo Economico, Attività produttive e Ricerca in qualità di 

Autorità di Gestione del PR Lazio FESR provvederà a tutti gli atti in attuazione della presente 

deliberazione, ivi compresi i bandi e gli avvisi in esecuzione del “Regime Quadro regionale 

CISAF a sostegno del clean tech del Lazio” come approvato dalla Commissione europea.  

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sui 

seguenti siti istituzionali della Regione: www.lazioeuropa.it e https://fesr.regione.lazio.it. 
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Allegato 2 

 
Regime Quadro Regionale CISAF a sostegno del clean tech del Lazio 

 
Criteri di compatibilità delle misure di aiuto regionali in applicazione della sezione 6 e 
della sezione 6.1 della Comunicazione della Commissione europea “Disciplina per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno del patto per l'industria pulita (CISAF) C(2025) 7600 
final del 25.6.2025, inclusi i progetti coerenti con gli obiettivi delle misure STEP del PR 
FESR Lazio 2021-2027 di cui al Reg. 795/2024 

 
1. Descrizione del Regime Quadro regionale (di seguito, anche Regime Quadro o 

Regime): finalità e contesto 
 
1.1. il presente Regime Quadro regionale è finalizzato a finanziare progetti di investimento 

a sostegno del clean tech del Lazio, volti a garantire una sufficiente capacità di 
produzione nel settore delle tecnologie pulite oggetto di specifica disciplina nella 
Sezione 6 e nella Sezione 6.1 della Comunicazione della Commissione europea 
“Disciplina per le misure di aiuto di Stato a sostegno del patto per l'industria pulita 
(disciplina per gli aiuti di Stato nell'ambito del patto per l'industria pulita) C(2025) 
7600 final del 25.6.2025 (di seguito, CISAF). 

1.2. Al Regime Quadro sarà data esecuzione con singole misure (Bandi pubblici o Avvisi 
pubblici), che saranno volte a realizzare i seguenti obiettivi previsti nel Programma 
Regionale (PR) FESR Lazio 2021-2027 in linea con il CISAF:  
1. Obiettivi connessi alle finalità di STEP (di cui al comma 1 dell’articolo 2 del 

Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 
febbraio 2024, cd Regolamento STEP), in particolare riguardo all’adattamento 
della base economica, industriale e tecnologica dell’UE alla transizione verde, 
specificatamente per quanto riguarda i seguenti nuovi obiettivi “STEP” del PR 
FESR Lazio: 
1.1. RSO1.6. Sostenere gli investimenti che contribuiscono agli obiettivi della 

piattaforma per le tecnologie strategiche per l’Europa (STEP) di cui all'articolo 
2 del Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio 
(FESR) della Priorità 1bis. Piattaforma STEP – Tecnologie critiche e Azioni di 
rafforzamento delle competenze; 

1.2. RSO2.9. Sostenere gli investimenti che contribuiscono all'Obiettivo STEP di 
cui all'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), punto ii), del Regolamento (UE) 
2024/795 (FESR) della Priorità: 3bis. Piattaforma STEP – Tecnologie pulite ed 
efficienti sotto il profilo delle risorse; 

2. Obiettivo Specifico RSO1.3. Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività 
delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti 
produttivi (FESR) della priorità: 1. Europa più competitiva e intelligente; 

3. Inoltre, potranno essere finanziati investimenti per gli Obiettivi RSO2.1 
Promuovere l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra 
(FESR) e RSO2.2. Promuovere le energie rinnovabili in conformità della Direttiva 
(UE) 2018/2001 sull'Energia da fonti rinnovabili, compresi i criteri di sostenibilità 
ivi stabiliti (FESR) della Priorità: 2. Europa più verde. 
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1.3. Per quanto riguarda il contesto in cui interviene il Regime Quadro, si evidenzia che 
con la Comunicazione “Il Patto per l'Industria Pulita: una Tabella di marcia comune 
verso la competitività e la decarbonizzazione” (“Patto per l'industria pulita”), adottata 
lo scorso 26 febbraio 2025, la Commissione ha anche definito le modalità attraverso 
le quali gli Stati Membri possono elaborare misure di aiuto di stato a sostegno dei loro 
obiettivi relativi al Patto. 

Il Patto per l'Industria pulita definisce infatti azioni volte a migliorare l'accesso 
all'energia a prezzi accessibili, stimolare la domanda e l'offerta di prodotti tecnologici 
puliti, mobilitare investimenti pubblici e privati, alimentare l'economia circolare, 
sviluppare partenariati internazionali e garantire competenze e posti di lavoro di 
qualità per l'equità sociale. 

A tali finalità, tra le altre cose, la Comunicazione evidenzia la necessità di stimolare, 
anche attraverso il concorso di risorse pubbliche e strumenti di agevolazione, gli 
investimenti per realizzare una capacità di produzione sufficiente nell'Unione nel 
settore delle tecnologie pulite, così contribuendo all’indipendenza dell’Unione in 
tecnologie considerate critiche anche nell’ambito del Regolamento (UE) 2024/795 
che ha istituito la Piattaforma delle Tecnologie Strategiche per l’Europa (STEP). 

L’Italia, seconda economia manifatturiera dell’Unione, è fortemente interessata dagli 
impatti attesi del Patto per l’industria pulita, sia dal punto di vista di un migliore e più 
conveniente accesso all’energia per industrie, imprese e famiglie, sia da quello del 
consolidamento e ulteriore crescita della competitività della propria industria nel 
settore delle tecnologie pulite. 

Il Lazio è una regione che presenta un ecosistema dell’innovazione molto ricco con 
19 tra Università pubbliche e private, le sedi centrali e i principali Dipartimenti dei più 
importanti Enti nazionali di Ricerca (ENEA, CNR, INFN, et al.) che si occupano di 
energia, decarbonizzazione, economia circolare, industria a zero emissione nette, in 
grado di operare in collaborazione con grandi imprese e un vasto settore di PMI sullo 
sviluppo e la fabbricazione di tecnologie d’avanguardia. 

Proprio lo sviluppo di green technologies rientra nell’ambito di operatività del Rome 
Technopole, un grande progetto di collaborazione tra accademia e impresa finanziato 
dal piano nazionale di ripresa e resilienza sul territorio regionale. 

Nella RIS3 (Strategia regionale di Specializzazione Intelligente) del Lazio per il periodo 
2021-27, la green economy è una delle aree di specializzazione (ADS) su cui si 
focalizzano gli investimenti a valere sulle risorse dell’OP1 del PR Lazio FESR 2021-
2027 (965 milioni di euro), nell’ambito della quale, attraverso il processo di scoperta 
imprenditoriale condotto insieme agli stakeholder regionali, sono emerse traiettorie 
di sviluppo prioritarie richiamate pressoché in tutti gli ambiti tecnologici previsti nel 
Patto per l’industria pulita e nel CISAF. 

Del resto, in linea con le priorità dell’agenda politica dell’UE espresse dalla nuova 
Commissione europea, per accompagnare questi sforzi di innovazione considerati di 
interesse prioritario la Regione Lazio, nell’ambito del più ampio ventaglio delle ADS 
della propria RIS 3, ha già voluto ulteriormente concentrare i propri interventi sulle 
tecnologie green, cogliendo le opportunità offerte dal Regolamento STEP e 
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riprogrammando sugli obiettivi specifici ROS1.6 e 2.9 da questo introdotte, circa 110 
milioni di euro dell’OP1 del PR FESR.  

Il ricorso al presente Regime Quadro regionale appare, pertanto, in piena coerenza 
con le finalità del Patto per l’industria pulita, con gli obiettivi del PR FESR Lazio 2021-
27, nella sua presente articolazione che contribuisce alle finalità di STEP, e 
rappresenta un elemento chiave di attuazione, in grado di mobilitare gli investimenti 
di grandi imprese e PMI che puntano a realizzare, anche nel Lazio, una capacità di 
produzione nel settore delle tecnologie pulite in grado di contribuire alla sicurezza, 
all’autonomia e all’indipendenza tecnologica e strategica dell'Unione. 

Nello specifico, il Regime Quadro contribuirà ad accelerare il raggiungimento degli 
obiettivi strategici che il PR Lazio FESR 2021-2027 si pone, con riguardo alla crescita 
dimensionale e al consolidamento delle imprese, in particolare quelle che operano 
nei settori della RIS3 regionale, tra i quali l’area della Green Economy che prevede 
l’attuazione di misure di supporto alle imprese per la produzione e l’adozione di 
sistemi per l’efficienza energetica e a favore delle energie rinnovabili, anche 
attraverso tecnologie innovative.  

L’aumento atteso degli investimenti nella produzione delle tecnologie e dei sistemi 
sostenuti attraverso il Regime contribuirà inoltre a favorire lo sviluppo in un settore 
chiave per l’economia laziale, anche attraverso la nascita di nuova impresa 
innovativa (startup e spinoff), una più stabile, efficace ed efficiente relazione tra il 
mondo della ricerca e dell’impresa, la creazione di opportunità di lavoro qualificate e 
basate su competenze green. 

 

2. Base giuridica e attuazione del Regime Quadro regionale 
 
2.1. Il Regime Quadro regionale è progettato e istituito con determinazione dirigenziale e 

sarà sottoposto all’approvazione della Commissione europea in base all’articolo 108 
TFUE, non potendo essere portato ad esecuzione prima della decisione di 
approvazione della Commissione europea (clausola stand-still), potendo essere 
modificato per recepire le risultanze della procedura di notifica; 

2.2. Sulla base della Decisione di approvazione della Commissione europea, il Regime 
Quadro sarà adottato con deliberazione di Giunta regionale di presa d’atto della 
decisione della Commissione e del Regime nella sua versione approvata dalla 
Commissione, e sarà portato ed esecuzione con uno o più successive misure (Bandi 
pubblici o Avvisi pubblici) che rispetteranno i criteri di compatibilità del presente 
Regime; 

2.3. In base al punto 160, lettere a), b) e c) del CISAF, ai fini della concessione degli aiuti, 
i progetti ammessi a finanziamento saranno valutati da parte di una commissione di 
valutazione appositamente istituita. 

 

3. Fonti di finanziamento e bilancio stimato del Regime Quadro regionale  
 
3.1. Le misure adottate in base al presente Regime Quadro regionale sono finanziate con 

risorse regionali e/o risorse del PR FESR LAZIO 2021-2027, in particolare quelle 
programmate su azioni volte a realizzare una delle seguenti finalità:  
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3.1.1. Finalità di STEP di cui al comma 1 dell’articolo 2 del regolamento (UE) 2024/795 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 febbraio 2024 (Regolamento 
STEP), in particolare riguardo all’adattamento della base economica, industriale 
e tecnologica dell’UE alla transizione verde, introdotte nel PR FESR negli Obiettivi 
specifici:  

− RSO1.6. Sostenere gli investimenti che contribuiscono agli obiettivi della 
piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP) di cui 
all'articolo 2 del regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (FESR) della Priorità 1bis. Piattaforma STEP – Tecnologie critiche 
e azioni di rafforzamento delle competenze; 

− RSO2.9. Sostenere gli investimenti che contribuiscono all'obiettivo STEP di 
cui all'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), punto ii), del regolamento (UE) 
2024/795 (FESR) della Priorità: 3bis. Piattaforma STEP – Tecnologie pulite 
ed efficienti sotto il profilo delle risorse; 

Per progetti STEP si intendono gli investimenti previsti dal regolamento (UE) 2024/795 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 febbraio 2024, che istituisce la 
piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (regolamento STEP), ed in 
particolare gli investimenti previsti dall’articolo 2 di detto regolamento STEP, che 
perseguono l’obiettivo di sostenere lo sviluppo o la fabbricazione di tecnologie critiche 
in tutta l'Unione, o salvaguardare e rafforzare le rispettive catene del valore di cui al 
paragrafo 3 del citato regolamento STEP, anche nel settore delle tecnologie pulite ed 
efficienti sotto il profilo delle risorse (incluse le tecnologie a zero emissioni nette quali 
definite nel regolamento sull'industria a zero emissioni nette). Tali tecnologie sono 
considerate critiche se soddisfano almeno una delle condizioni seguenti: a) apportano 
al mercato interno un elemento innovativo, emergente e all'avanguardia con un 
notevole potenziale economico; b) contribuiscono a ridurre o a prevenire le 
dipendenze strategiche dell'Unione. La catena del valore per lo sviluppo e la 
fabbricazione delle tecnologie critiche fa riferimento ai prodotti finali, nonché ai 
componenti e ai macchinari specifici utilizzati primariamente per la produzione di tali 
prodotti, alle materie prime critiche e ai servizi critici; 

3.1.2. Finalità di cui all’Obiettivo specifico:  
− RSO1.3. Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la 

creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi 
(FESR) della Priorità: 1. Europa più competitiva e intelligente; 
 

3.1.3. Inoltre, per quanto riguarda il PR FESR Lazio 2021-2027, gli investimenti 
possono essere finanziati con risorse volte a contribuire alle finalità di cui agli 
obiettivi RSO2.1. Promuovere l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas 
a effetto serra (FESR) e RSO2.2. Promuovere le energie rinnovabili in conformità 
della direttiva (UE) 2018/2001 sull'energia da fonti rinnovabili, compresi i criteri di 
sostenibilità ivi stabiliti (FESR) della Priorità: 2. Europa più verde. 
 

3.2. Nel rispetto del punto 164 del CISAF, il Regime è dotato di un bilancio stimato. 
Alla sua attuazione si provvederà con Bandi pubblici o Avvisi pubblici a valere su 
risorse del PR FESR Lazio 2021-2027 già stanziate sui capitoli del bilancio regionale 
nella misura massima complessiva pari ad euro 219.043.497,00, corrispondente alla 
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somma delle risorse destinate alle misure STEP pari ad euro 109.043.497,00, e delle 
risorse destinate agli interventi per il conseguimento degli Obiettivi specifici 1.3, 2.1 
e 2.2, pari ad euro 110.000.000,00. 

 

4. Titolarità e durata del Regime Quadro regionale 
4.1. Il Regime Quadro regionale è istituito e gestito dalla Regione Lazio, che concede 

l’aiuto. 
4.2. Il Regime potrà essere portato ad esecuzione dalla data della decisione di 

approvazione della Commissione europea a cui è notificato, fino al 31/12/2030. 
 

5. Imprese ammissibili al finanziamento 
5.1. Sono ammesse a beneficiare del presente Regime Quadro regionale le imprese di 

qualsiasi dimensione e di qualsiasi settore che hanno sede o una filiale nel territorio 
della Regione Lazio al momento del pagamento dell'aiuto. 

5.2. I beneficiari non saranno tenuti ad avere la sede centrale, ad avere una sede 
prevalente o ad avere la sede principale dell'attività in Italia e pertanto, potrebbero 
beneficiare degli aiuti società costituite e registrate fuori dall'Italia, e non ancora 
operanti in Italia. 
 

6. Progetti ammissibili al finanziamento 
6.1. Nel rispetto della sezione 6, punto 160 del CISAF, sono ammissibili a finanziamento i 

progetti di investimento che aggiungono capacità di produzione per uno o più dei 
seguenti scopi:  

(a) la produzione, anche con materie prime secondarie, dei prodotti finali elencati 
nell'allegato II del CISAF;  

(b) la produzione, anche con materie prime secondarie, dei principali componenti 
specifici elencati nell'allegato II del CISAF;  

(c) la produzione di relative materie prime critiche, nuove o recuperate, necessarie per 
la produzione dei prodotti finali o dei principali componenti specifici di cui alle lettere 
a) e b). Tali materie prime critiche sono definite secondo l'elenco delle materie prime 
critiche incluso nell'allegato II del Regolamento (UE) 2024/1252 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 che istituisce un Quadro atto a garantire 
un approvvigionamento sicuro e sostenibile di materie prime critiche e che modifica i 
regolamenti (UE) n. 168/2013, (UE) 2018/858, (UE) 2018/1724 e (UE) 2019/1020 
(Critical Raw Materials Act). 

 

6.2. La corrispondenza al punto 160, lettere a), b) e c) del CISAF dei progetti ammessi a 
finanziamento sarà valutata da parte di una Commissione di valutazione appositamente 
istituita, ai fini della concessione degli aiuti. 
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7. Condizioni per la concessione degli aiuti previste in base alla Sezione 6 e alla Sezione 
6.1 del CISAF 
 
7.1. Nel rispetto del punto 164 del CISAF, gli aiuti sono concessi sulla base del presente 

Regime Quadro regionale con il bilancio stimato indicato al punto 3.2 sopra.  
7.2. Nel rispetto dei punti 18 e 165 del CISAF, il beneficiario deve presentare domanda 

scritta di aiuto prima dell'avvio dei lavori e deve fornire alla Regione Lazio le 
informazioni richieste nell'Allegato III del CISAF; 
 

Avvio dei lavori è definito conformemente alla lettera (l) della sezione 2 “Definizioni” 
del CISAF: 

"avvio dei lavori": la data di inizio dei lavori di costruzione relativi all'investimento 
oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature 
o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'investimento, a seconda di quale 
condizione si verifichi prima. L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la 
richiesta di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come 
avvio dei lavori.  

7.3. Nel rispetto del punto 166 del CISAF, i costi ammissibili si possono riferire a tutti i 
costi di investimento in attivi materiali (terreni, fabbricati, impianti, attrezzature, 
macchinari) e immateriali (diritti di brevetto, licenze, know-how o altre forme di 
proprietà intellettuale) necessari per la produzione o il recupero dei beni di cui al 
punto 160 del CISAF, elencati sopra, al punto 6 “Progetti ammissibili al 
finanziamento”.  

Gli attivi immateriali devono:  
i. rimanere associati alla zona interessata e non essere trasferiti ad altre zone;  

ii. essere utilizzati principalmente nello stabilimento di produzione che riceve 
l'aiuto;  

iii. essere ammortizzabili;  
iv. essere acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con 

l'acquirente;  
v. essere inclusi negli attivi dell'impresa beneficiaria dell'aiuto;  

vi. rimanere associati al progetto per il quale è concesso l'aiuto per almeno cinque 
anni (o tre anni per le PMI). 

7.4. Nel rispetto del punto 169 del CISAF, la Regione Lazio garantisce che il beneficiario 
dell'aiuto fornisca un contributo finanziario pari ad almeno il 25% dei costi 
ammissibili, tramite risorse proprie o finanziamenti esterni, in una forma priva da 
qualsiasi sostegno pubblico. Nel rispetto della nota 98 CISAF, ciò non vale ad 
esempio nel caso di prestiti agevolati, prestiti partecipativi pubblici o di una 
partecipazione pubblica non conformi al principio dell'investitore operante in 
un'economia di mercato, delle garanzie statali contenenti elementi di aiuto o del 
sostegno pubblico concesso nell'ambito della norma "de minimis". I finanziamenti 
della BEI e/o del FEI (a proprio rischio e mediante risorse proprie) per il progetto di 
investimento, fino al 12,5 % dei costi ammissibili, saranno accettati come contributo 
finanziario ai fini del punto 169 del CISAF.   

7.5. Nel rispetto del punto 170 del CISAF, il beneficiario deve impegnarsi a mantenere gli 
investimenti nella zona interessata per almeno cinque anni, o tre anni per le PMI, 

Deliberazione Giunta n. 1092 del 27/11/2025



 

7 
 

dopo il completamento del progetto. Tale impegno non dovrebbe impedire la 
sostituzione di impianti o attrezzature obsoleti o guasti durante il periodo in 
questione, a condizione che l'attività economica venga mantenuta nella regione 
interessata per il periodo minimo indicato. Non possono tuttavia essere concessi 
aiuti supplementari per sostituire detti impianti o attrezzature. Il mancato rispetto di 
tale impegno potrebbe comportare il recupero dell'aiuto da parte dell'autorità che 
concede l'aiuto.  

7.6. Nel rispetto del punto 171 del CISAF, prima di concedere l'aiuto e sulla base delle 
informazioni fornite dal beneficiario contenute nell'Allegato III del CISAF, la Regione 
Lazio verifica che non vi sia alcun rischio concreto che l’investimento abbia luogo al di 
fuori dello Spazio Economico Europeo. Come previsto dalla nota 99 del CISAF, tale 
verifica non è richiesta per i progetti ai quali è stato assegnato il marchio di sovranità 
di cui all'articolo 4 del regolamento (UE) 2024/795 nell'ambito del Fondo per 
l'innovazione. 

7.7. Nel rispetto del punto 172 del CISAF, l'aiuto non può essere concesso per agevolare 
la delocalizzazione di attività produttive all'interno dello Spazio Economico Europeo, 
segnatamente al fine di evitare che l'aiuto causi la perdita di posti di lavoro.  
A tal fine, il beneficiario deve cumulativamente: 

(a) confermare di non aver effettuato una delocalizzazione verso lo stabilimento in cui 
deve essere realizzato l'investimento nei due anni precedenti la domanda di aiuto; e  

(b) impegnarsi a non procedere a una tale delocalizzazione nei due anni successivi al 
completamento dell'investimento. Il mancato rispetto di tale impegno potrebbe 
comportare il recupero dell'aiuto da parte dell'autorità che concede l'aiuto.  

 
8. Forma dell’aiuto 

8.1. Nel rispetto del punto 31 del CISAF, gli aiuti sono concessi sotto forma di sovvenzioni 
dirette. 
Gli aiuti non saranno erogati tramite enti creditizi e altri istituti finanziari che agiscono 
in qualità di intermediari finanziari.  

 

9. Intensità massime di aiuto  
9.1. Nel rispetto del punto 167 del CISAF, l’intensità di aiuto massima concedibile è pari 

a: 
a) per gli investimenti realizzati nelle zone non assistite della Regione Lazio, in quanto 

non comprese nella Carta AFR:  
15% dei costi ammissibili e l’importo complessivo degli aiuti non può superare 150 
milioni di EUR per progetto; 
 

b) per gli investimenti realizzati nelle zone assistite della Regione Lazio, designate 
quali “zone c” e pertanto incluse nella Carta AFR:  
20% dei costi ammissibili e l’importo complessivo degli aiuti non può superare 200 
milioni di euro per progetto; 

Le zone assistite sono definite conformemente alla lettera (a) della sezione 2 
“Definizioni” del CISAF: 
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"zona assistita": zona designata in una carta degli aiuti a finalità regionale approvata 
dalla Commissione in applicazione dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera a) o c), del 
trattato, in vigore al momento della concessione dell'aiuto;  

 

9.2. Nel rispetto del punto 168 del CISAF, per gli investimenti effettuati da piccole 
imprese, le intensità di aiuto di cui al precedente punto 9.1 possono essere 
maggiorate fino a un massimo di 20 punti percentuali, mentre per gli investimenti 
effettuati da medie imprese le intensità di aiuto possono essere maggiorate fino a un 
massimo di 10 punti percentuali.  

Le piccole e medie imprese sono definite conformemente alla lettera (k) della sezione 
2 “Definizioni” del CISAF: 
"piccola o media impresa" o "PMI": un'impresa che soddisfa i criteri di cui alla 
raccomandazione della Commissione relativa alla definizione delle microimprese, 
piccole e medie imprese. 

 

10. Condizioni per la concessione degli aiuti in base alla Sezione 3 e alla Sezione 10 del 
CISAF 

Il Regime Quadro regionale rispetta le condizioni della Sezione 3 e Sezione 10 del CISAF: 

10.1. Punto 28 del CISAF: l’impresa beneficiaria non deve trovarsi nelle condizioni di 
difficoltà stabilite dalla comunicazione della Commissione - Orientamenti sugli aiuti 
di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà 
(GU C 249 del 31.7.2014); 

10.2. Punto 31 del CISAF: gli aiuti sono concessi sotto forma di sovvenzioni dirette; 
10.3. Punto 33 del CISAF: nel valutare un aiuto a favore di un beneficiario dell’aiuto 

soggetto a un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione 
della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il 
mercato interno, la Regione Lazio terrà conto dell'importo dell'aiuto che deve essere 
ancora recuperato;  
Se il beneficiario dell’aiuto è destinatario di un ordine di recupero pendente per 
effetto di una precedente decisione della Commissione che dichiara un aiuto 
concesso dallo stesso Stato membro illegale e incompatibile con il mercato interno, 
il pagamento dell'aiuto è sospeso finché tale beneficiario non abbia rimborsato o 
versato in un conto bloccato l’importo totale dell’aiuto illegittimo e incompatibile, 
inclusi gli interessi di recupero. 
 

10.4. Punto 36 del CISAF: gli aiuti non devono essere subordinati alla 
delocalizzazione di un’attività produttiva. 

Delocalizzazione è definita conformemente alla lettera (j) della sezione 2 “Definizioni” 
del CISAF: 
"delocalizzazione": il trasferimento della stessa attività o di un'attività analoga o di una 
loro parte da uno stabilimento situato in una parte contraente dell'accordo SEE 
("stabilimento iniziale") verso lo stabilimento situato in un'altra parte contraente 
dell'accordo SEE in cui viene effettuato l'investimento sovvenzionato ("stabilimento 
sovvenzionato"). Vi è trasferimento se il prodotto o servizio nello stabilimento iniziale 
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e in quello sovvenzionato serve almeno parzialmente per le stesse finalità e soddisfa 
le richieste o le esigenze dello stesso tipo di clienti e vi è una perdita di posti di lavoro 
nella stessa attività o attività analoga in uno degli stabilimenti iniziali del beneficiario 
dell'aiuto nel SEE;  
 

10.5. Punto 38 del CISAF:  
Per quanto riguarda il cumulo degli aiuti in base al presente Regime quadro regionale 
con altri aiuti di Stato e la combinazione con fondi dell'UE gestiti a livello centrale: 

 

(a) gli aiuti possono essere cumulati con qualsiasi altro aiuto di Stato o aiuto "de 
minimis", o combinati con fondi dell'UE gestiti a livello centrale, purché tali misure 
riguardino costi ammissibili individuabili diversi;  

 

(b) gli aiuti possono essere cumulati con qualsiasi altro aiuto di Stato o aiuto "de 
minimis", o combinati con fondi dell'UE gestiti a livello centrale, in relazione agli stessi 
costi ammissibili in tutto o in parte coincidenti, purché tale cumulo non porti a 
superare l'intensità di aiuto o l'importo di aiuto più elevati applicabili a una delle 
condizioni pertinenti;  

 

(c) gli aiuti possono essere cumulati con qualsiasi altro aiuto di Stato che non abbia 
costi ammissibili individuabili  

 

10.6. In base alla Sezione 10, Punto 216 del CISAF: gli aiuti possono essere concessi 
entro il 31 dicembre 2030. 
 

Di seguito si elencano le condizioni di compatibilità previste dalla Sezione 3, con l’indicazione 
di quelle considerate presunte dalla Commissione europea, in quanto il Regime rispetta 
puntualmente le disposizioni del CISAF: 

10.7. Punto 17 del CISAF: l’aiuto agevola lo sviluppo di talune attività o regioni 
economiche (effetto presunto in base al CISAF); 

10.8. Punto 18 CISAF: l’aiuto ha un effetto incentivo, in quanto nel rispetto dei punti 
18 e 165 del CISAF il beneficiario deve presentare domanda scritta di aiuto prima 
dell'avvio dei lavori e deve fornire alla Regione Lazio le informazioni richieste 
nell'Allegato III del CISAF (effetto incentivo presunto); 

10.9. Punto 19 del CISAF: in assenza dell'aiuto, i beneficiari continuerebbero a 
svolgere le loro attività senza realizzare cambiamenti (condizione presunta); 

10.10. Punto 20 del CISAF: il progetto o l'attività sostenuti o la misura di aiuto o le 
condizioni alle quali sono subordinati (compreso il metodo di finanziamento quando 
è parte integrante della misura) non comportano una violazione del pertinente diritto 
dell'Unione l'aiuto (condizione presunta);  

10.11. Punto 23 del CISAF: Qualora la concessione di un aiuto sia subordinata a 
condizioni che derivino o meno dal diritto dell'Unione, il mancato rispetto di tali 
condizioni comporta il recupero dell’aiuto;  
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10.12. Punto 24 del CISAF: Gli Avvisi pubblici che saranno adottati in applicazione del 
presente Regime quadro regionale potranno prevedere che i progetti e le attività 
sostenuti dagli aiuti di Stato contribuiscano il più possibile all'economia circolare.  

10.13. Punto 26 del CISAF: l’aiuto è necessario (condizione presunta); 
10.14. Punto 27 del CISAF: l’aiuto è adeguato e appropriato (condizioni presunte); 
10.15. Punto 35 del CISAF: la misura non produrrà manifesti effetti negativi sulla 

concorrenza e sugli scambi (condizione presunta); 
10.16. Punto 37 del CISAF l’aiuto ha effetti positivi che superano gli effetti negativi 

sulle condizioni della concorrenza e degli scambi (condizione presunta). Il Regime è 
istituito in base alla sezione 6 e alla sezione 6.1 del CISAF, per cui in base al punto 37 
CISAF, essendo rispettate tutte le condizioni delle sezioni applicabili, la 
Commissione europea riscontrerà di norma che gli effetti positivi dell'aiuto previsto 
superano gli effetti negativi sulle condizioni della concorrenza e degli scambi.  
 

11. Condizioni per la concessione degli aiuti in base alla Sezione 9 del CISAF ed altre 
condizioni di compatibilità 
11.1. Nel rispetto del punto 212 del CISAF, entro sei mesi dalla data di concessione 

la Regione Lazio pubblica le informazioni pertinenti relative a ciascun aiuto 
individuale di importo superiore a 100 000 euro concesso ai sensi del CISAF sul 
Registro Nazionale degli aiui di Stato, sito web https://www.rna.gov.it/;  

11.2. Nel rispetto del punto 213 del CISAF, la Regione Lazio presenta relazioni 
annuali alla Commissione tramite il sistema SARI; 

11.3. Nel rispetto del punto 213 del CISAF, la Regione Lazio conserva la 
documentazione particolareggiata relativa alla concessione degli aiuti concessi in 
base al presente Regime Quadro regionale. Detta documentazione contiene tutte le 
informazioni necessarie a stabilire se le condizioni necessarie siano state rispettate; 
deve essere conservata per dieci anni a partire dalla concessione degli aiuti e deve 
essere fornita alla Commissione su richiesta.  

11.4. Il Regime quadro regionale rispetta le regole del FESR applicabili. 

 

12. Clausola di rinvio alle disposizioni del CISAF 
 
12.1. Per quanto non previsto nel presente Regime Quadro regionale, la Regione 

Lazio rinvia a tutte le disposizioni contenute nel CISAF relative alle condizioni minime 
di compatibilità previste per i regimi di aiuto, che si considera direttamente 
applicabili. 
In particolare, per quanto riguarda le definizioni, si rinvia alle definizioni di cui alla 
sezione 2 CISAF, punto 15, che si ritengono incluse nel Regime, e specificamente: 
▪ per la definizione di " zona assistita", si applica la lettera a) che si riporta di seguito: 

zona designata in una carta degli aiuti a finalità regionale approvata dalla 
Commissione in applicazione dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera a) o c), del 
trattato, in vigore al momento della concessione dell'aiuto;  

▪ per la definizione di “delocalizzazione", si applica la lettera j) che si riporta di seguito: 
il trasferimento della stessa attività o di un'attività analoga o di una loro parte da uno 
stabilimento situato in una parte contraente dell'accordo SEE ("stabilimento 
iniziale") verso lo stabilimento situato in un'altra parte contraente dell'accordo SEE 
in cui viene effettuato l'investimento sovvenzionato ("stabilimento sovvenzionato"). 
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Vi è trasferimento se il prodotto o servizio nello stabilimento iniziale e in quello 
sovvenzionato serve almeno parzialmente per le stesse finalità e soddisfa le 
richieste o le esigenze dello stesso tipo di clienti e vi è una perdita di posti di lavoro 
nella stessa attività o attività analoga in uno degli stabilimenti iniziali del beneficiario 
dell'aiuto nel SEE; 

▪ per la definizione di "piccola o media impresa" o "PMI", si applica la lettera k) che si 
riporta di seguito: un'impresa che soddisfa i criteri di cui alla raccomandazione della 
Commissione relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese 
(nota 21: GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36) ed eventuali sue modifiche e integrazioni; 

▪ per la definizione di "avvio dei lavori", si applica la lettera l) che si riporta di seguito: 
la data di inizio dei lavori di costruzione relativi all'investimento oppure la data del 
primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi 
altro impegno che renda irreversibile l'investimento, a seconda di quale condizione 
si verifichi prima. L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di 
permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei 
lavori. 
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Allegato 3 

Quadro di Sintesi del 
Regime Quadro regionale CISAF a sostegno del clean tech del Lazio1 

 

Il Regime Quadro regionale CISAF a sostegno del clean tech del Lazio (di seguito, Regime Quadro 
regionale) consente di finanziare con sovvenzioni dirette i progetti di investimento nella produzione 
di tecnologie pulite nella regione Lazio, favorendo il concreto sostegno all’accelerazione della 
transizione verso l'azzeramento delle emissioni nette.  
 

Il Regime è una novità strategica per l’economia regionale, in quanto consente di superare alcune 
limitazioni previste dalla normativa sugli aiuti di Stato per la concessione di finanziamenti alle 
imprese, soprattutto nelle zone non assistite e per le grandi imprese favorendo un’azione più 
incisiva a beneficio delle imprese che intendono impegnarsi in progetti per accelerare la 
transizione verso un'economia a zero emissioni nette e coniugare sostenibilità e competitività. 

 

Ambito di applicazione 
Il Regime Quadro regionale si applica agli investimenti delle imprese sul territorio regionale, volti a 
garantire una sufficiente capacità di produzione nel settore delle tecnologie pulite in relazione ai 
prodotti e componenti elencati dettagliatamente nell’allegato II del CISAF, per: 

a. la produzione, anche con materie prime secondarie, dei prodotti finali; e/o 
b. la produzione, anche con materie prime secondarie, dei principali componenti specifici; 

e/o 
c. la produzione di relative materie prime critiche, nuove o recuperate, necessarie per la 

produzione dei prodotti finali o dei principali componenti specifici di cui alle lettere a) e b). 

Le liste di prodotti e componenti di cui all’allegato II del CISAF sono esaustive2. 

 

Costi ammissibili-Spese ammesse al finanziamento 
I costi ammissibili del progetto di investimento che possono beneficiare dell'aiuto sono i  

• costi di investimento in attivi materiali 
o terreni 
o fabbricati 
o impianti 
o attrezzature 
o macchinari e  

 
1 La presente scheda ha esclusivamente carattere informativo; il testo non ha valore legale. 
 
2 La lista di prodotti e componenti di cui all’allegato II del CISAF sono disponibili all’indirizzo https://eur-
lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:C_202503602. A titolo esemplificativo, sono compresi: 
Tecnologie solari -Tecnologie fotovoltaiche -Sistemi fotovoltaici-- Vetro solare/Moduli fotovoltaici  
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• costi di investimento in attivi immateriali3 
o diritti di brevetto, 
o licenze, 
o know-how o altre forme di proprietà intellettuale necessari per la produzione o il 

recupero dei beni inclusi nel perimetro individuato dal CISAF.  

Beneficiari 

Sono ammesse a beneficiare del presente Regime Quadro regionale le imprese di qualsiasi 
dimensione e di qualsiasi settore che hanno sede o una filiale nel territorio della Regione Lazio 
al momento del pagamento dell'aiuto. 
 

Intensità e massimali delle agevolazioni concedibili 
Le intensità e i massimali di aiuto concedibile variano in funzione della localizzazione 
dell’investimento e delle dimensioni del beneficiario. Nello specifico: 

− se il progetto di investimento è realizzato al di fuori delle zone assistite4, l'intensità di aiuto 
non può superare il 15 % dei costi ammissibili e l'importo dell'aiuto non può superare 150 
milioni di EUR per progetto.  

− se il progetto di investimento è realizzato in zone assistite ai sensi dell'articolo 107, 
paragrafo 3, lettera c), del trattato, l'intensità di aiuto non può superare il 20 % dei costi 
ammissibili e l'importo dell'aiuto non può superare 200 milioni di EUR per progetto. 

− sono previste maggiorazioni di 20 punti percentuali per gli investimenti delle piccole 
imprese e di 10 punti percentuali per gli investimenti delle medie imprese. 

 

Tabella 1 - Intensità e massimali di contributo per singolo investimento ai sensi del Regime Quadro 
regionale 

 zona non assistita zona 107 3 c 
Piccola impresa 35% 40% 
Media impresa 25% 30% 
Grande impresa 15% 20% 
Massimale di aiuto 
concedibile 

€ 150.000.000 € 200.000.000 

 

Fonti di finanziamento, bilancio stimato e obiettivi FESR 
 

 
3 Gli attivi immateriali devono: i) rimanere associati alla zona interessata e non essere trasferiti in altre zone; 
ii) essere utilizzati principalmente nello stabilimento di produzione che riceve l'aiuto; iii) essere 
ammortizzabili; iv) essere acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con 
l'acquirente; v) essere inclusi negli attivi dell'impresa beneficiaria dell'aiuto; e vi) rimanere associati al 
progetto per cui è concesso l'aiuto per almeno cinque anni (o tre anni per le PMI). 
4 Cfr il Prospetto alle fine del documento 
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Il Regime Quadro regionale sarà attuato con Bandi/Avvisi pubblici a valere su risorse del PR 
FESR Lazio 2021-2027 già stanziate sui capitoli del bilancio regionale, nella misura massima 
complessiva pari ad euro 219.043.497,00, corrispondente alla somma delle risorse destinate alle 
misure STEP pari ad euro 109.043.497,00, e delle risorse destinate agli interventi per il 
conseguimento degli Obiettivi specifici 1.3, 2.1 e 2.2, pari ad euro 110.000.000,00 

Le misure adottate in base al Regime Quadro regionale sono finanziate con risorse regionali e/o 
risorse del PR FESR LAZIO 2021-2027, in particolare quelle programmate su azioni volte a realizzare 
una delle seguenti finalità:  

1.1.1. Finalità di STEP di cui al comma 1 dell’articolo 2 del regolamento (UE) 2024/795 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 febbraio 2024 (Regolamento STEP5), in 
particolare riguardo all’adattamento della base economica, industriale e tecnologica 
dell’UE alla transizione verde, introdotte nel PR FESR negli Obiettivi specifici:  

− RSO1.6. Sostenere gli investimenti che contribuiscono agli obiettivi della 
piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP) di cui all'articolo 
2 del regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio 
(FESR) della Priorità 1bis. Piattaforma STEP – Tecnologie critiche e azioni di 
rafforzamento delle competenze; 

− RSO2.9. Sostenere gli investimenti che contribuiscono all'obiettivo STEP di cui 
all'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), punto ii), del regolamento (UE) 2024/795 
(FESR) della Priorità: 3bis. Piattaforma STEP – Tecnologie pulite ed efficienti 
sotto il profilo delle risorse; 

1.1.2. Finalità di cui all’Obiettivo specifico:  
− RSO1.3. Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di 

posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi (FESR) della Priorità: 
1. Europa più competitiva e intelligente; 
 

1.1.3. Inoltre, per quanto riguarda il PR FESR Lazio 2021-2027, gli investimenti possono 
essere finanziati con risorse volte a contribuire alle finalità di cui agli obiettivi RSO2.1. 
Promuovere l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra (FESR) 
e RSO2.2. Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 
2018/2001 sull'energia da fonti rinnovabili, compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti 
(FESR) della Priorità: 2. Europa più verde. 

 

Validità 
Il Regime Quadro Regionale approvato dalla Commissione Europea è valido fino al 31/12/2030. 

 
5 Per progetti STEP si intendono gli investimenti previsti dal regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 29 febbraio 2024, che istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa, ed in particolare 
gli investimenti previsti dall’articolo 2 di detto regolamento STEP, che perseguono l’obiettivo di sostenere lo sviluppo 
o la fabbricazione di tecnologie critiche in tutta l'Unione, o salvaguardare e rafforzare le rispettive catene del valore di 
cui al paragrafo 3 del citato regolamento STEP, anche nel settore delle tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo 
delle risorse (incluse le tecnologie a zero emissioni nette quali definite nel regolamento sull'industria a zero emissioni 
nette). Tali tecnologie sono considerate critiche se soddisfano almeno una delle condizioni seguenti: a) apportano al 
mercato interno un elemento innovativo, emergente e all'avanguardia con un notevole potenziale economico; b) 
contribuiscono a ridurre o a prevenire le dipendenze strategiche dell'Unione. La catena del valore per lo sviluppo e la 
fabbricazione delle tecnologie critiche fa riferimento ai prodotti finali, nonché ai componenti e ai macchinari specifici 
utilizzati primariamente per la produzione di tali prodotti, alle materie prime critiche e ai servizi critici. 
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Prospetto delle Aree assistite del Lazio 
Aree 107.3.c) incluse nella Carta aiuti a finalità regionale valida fino al 31.12.20276 
 
 

Zona Comuni inclusi nella zona 
LAZ1  
Viterbo (in parte) 

Acquapendente; Bolsena; Monte Romano; Montefiascone; San 
Lorenzo Nuovo; Tarquinia; Viterbo 

LAZ2  
Viterbo (in parte) 
Rieti (in parte)  

Castel Sant'Elia; Civita Castellana; Corchiano; Fabrica di Roma; 
Gallese; Nepi; Orte; 
Accumoli; Amatrice; Antrodoco; Borbona; Borgo Velino; Cantalice; 
Casperia; Castel Sant'Angelo; Cittaducale; Cittareale; Collevecchio; 
Greccio; Leonessa; Magliano Sabina; Micigliano; Montasola; 
Montebuono; Posta; Rieti; Stimigliano; Tarano; Torri in Sabina; 
Vacone 

LAZ3  
Frosinone (in parte) 

Anagni; Ceccano; Ferentino; Frosinone; Patrica 

LAZ4  
Latina (in parte) 

Aprilia; Cisterna di Latina; Latina (in parte)  
 
 

Laz5-Laz6-Laz7 
Latina (in parte)  
e Frosinone (in parte)  

Castelforte; Fondi; Formia; Gaeta; Itri; Minturno; Ponza; Santi 
Cosma e Damiano; Ventotene.  
Cassino; Piedimonte San Germano; San Vittore del Lazio; 
Sant'Ambrogio sul Garigliano; Sant'Andrea del Garigliano; 
Sant'Apollinare; Villa Santa Lucia 

Laz8  
Roma (in parte) 

Pomezia 

Laz9 
Roma (in parte) 

Guidonia Montecelio (in parte); Roma (in parte); Tivoli (in parte)  
 

Laz10 
(Roma in parte) 

Civitavecchia 

 

 
6 Il presente prospetto ha esclusivamente carattere informativo: per il dettaglio delle aree si rinvia alla Carta degli aiuti 
a finalità regionale per l'Italia per il periodo dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2027 in vigore. 
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Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 

risulta approvato all’unanimità. 

 

(O M I S S I S) 

 

                    IL SEGRETARIO                                                           L’ASSESSORE ANZIANO 

           (Maria Genoveffa Boccia)                                                            (Luisa Regimenti)                                                                       
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